
 
 

Parigi,  
Curto: “anche il mondo economico della piccola impresa veneta in 
lutto”. 
 
Mestre 16 novembre 2015 – Politici, cittadini, ma anche imprenditori artigiani, le loro 
famiglie e le associazioni che li rappresentano come la Confartigianato Imprese Veneto, 
sono costernati davanti agli efferati attacchi terroristici che venerdì sera hanno 
insanguinato Parigi.  
 
“Gli attacchi di venerdì sera –commenta Luigi Curto, Presidente di Confartigianato Imprese 
Veneto– hanno colpito al cuore l’intero continente in modo unanime ma noi veneti, 
domenica, abbiamo avuto una ragione in più per commuoverci, la notizia della perdita di 
una nostra concittadina, la studentessa veneziana Valera Solesin”.  
 
“L’auspicio, in questi momenti di tensione, di rabbia e di paura –prosegue Curto-, è che 
l’Europa sappia trovare la forza per essere, unita, il motore di un processo di pace che 
contribuisca al benessere collettivo di tutti quei popoli che vogliono vivere 
democraticamente e nel rispetto reciproco. Contribuendo a isolare quei movimenti che, 
invece, fanno della violenza la loro unica arma di dialogo”. 
 
“Il mondo del lavoro artigiano –conclude- è in prima linea su questo. Non a caso il 
Pontefice nella sua recente omelia tenuta nel maggio scorso a Sarajevo ha detto: “Fare la 
pace è un lavoro artigianale: richiede passione, pazienza, esperienza, tenacia. Beati 
sono coloro che seminano pace con le loro azioni quotidiane, con atteggiamenti e gesti di 
servizio, di fraternità, di dialogo, di misericordia… Fare la pace è un lavoro da portare 
avanti tutti i giorni, passo dopo passo, senza mai stancarsi”.   


